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IL FORUM AMBIENTALISTA RICORRE AL TAR LAZIO CONTRO 
IL PIANO INCENERITORISTA DI SBLOCCA ITALIA 

 
 
L’Associazione Nazionale Forum Ambientalista, con il sostegno dei comitati della Piana Fiorentina, 
di Medicina Democratica e di Zero Waste Italy, ha impugnato davanti al TAR del Lazio il Decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri con il quale è stato stabilito il piano di individuazione 
degli impianti di incenerimento nel territorio nazionale “definiti infrastrutture strategiche di 
preminente interesse nazionale”.  
 
Con il ricorso vengono contestate gravi illegittimità del provvedimento, e si afferma il palese 
clamoroso contrasto della legge “sblocca Italia” e del  suddetto decreto con la Convenzione 
internazionale di Stoccolma e con i Regolamenti europei 850/2001 e 850/2004, con i quali, è 
stata riconosciuta la grave pericolosità per l’ambiente e per la salute umana degli inquinanti 
persistenti (POP). 
 
Tali strumenti normativi riconoscono infatti gli impianti di incenerimento di rifiuti urbani tra le 
principali fonti di produzione di inquinanti persistenti quali le diossine e furani, e stabiliscono a 
carico degli stati membri dell’Unione, l’obbligo di una lotta ad oltranza funzionale alla loro 
eliminazione. 
 
Ciro Pesacane - presidente dell’Associazione – sostiene che “lo Sblocca Italia privilegia tra le varie 
opzioni possibili quella dell’incenerimento dei rifiuti e quindi viola altre due Direttive dell’Unione 
Europea, quella relativa ai rifiuti che stabilisce l’ordine di priorità data alle opzioni che forniscono il 
migliore risultato ambientale complessivo, nonché quella sulle discariche di rifiuti la quale, 
analogamente, prevede che l’obiettivo generale sia quello di prevedere misure atte a prevenire e 
ridurre il più possibile le ripercussioni negative sull’ambiente. 
 
Infine conclude: “La qualificazione degli impianti di incenerimento quali infrastrutture strategiche 
di rilevanza nazionale è palesemente finalizzata a impedire la partecipazione all’iter decisionale 
delle Amministrazioni e delle Comunità locali ed il Forum Ambientalista, le Associazioni ed i 
Comitati aderenti, richiamano l’importanza di questo ricorso a tutela delle popolazioni e chiedono 
sostegno a tale iniziativa”. 
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